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altro tipo, sono sempre di proporzioni molto limitate( ). Frequenti pure, spe
cialmente sull’alto della facciata e dell’opposto lato orientale, gli occhi rotondi, 
o le finestre quadre o romboidali, spesso traforate a più lobi a croce, o a stella, 
si da figurare come protette da transenna (2). 

Rara invece riscontrasi la decorazione degli archi sostenenti all’ interno la 
volta(3); e quella delle mensoline su cui essi si a p p o g g i a n o E d  altrettanto
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SIDAT-I D E L L A  C H IE SA  D I S . M IC H E L E . (691).

(1) Finestrine absidali di qualche interesse of
frono le chiese di S. Maria di Voljònes (Amari) ; 
S. Maria di Mèronas (Amari) ; S. Michele di Vla- 
khjanà  (Malvesin); S. Giovanni di Dhafnès (Retimo); 
la K ardhiòlisa  presso Vàri (Priotissa) ; S. Spirito di 
Vurvulìtis (Nuovo) ; S. Veneranda di Bòbia (Nuovo); 
S. Niceta di Lùkja  (Bonifacio).

(2) Ricordiamo ancora : S. Maria di Kalàthenes 
(Chissamo); S. Maria di Prìnos (Milopotamo) ; S. F o 
tina di Mèronas (Am ari); S. M ariadi Mèronas (Amari) ; 
chiesa ignota presso Karìnes (A m ari); S. Maria del 
villaggio di S. Mirone (Malvesin) ; S. Giovanni nel 
paese stesso; S. Spirito di Dibàkji (Priotissa) ; S. Ma

ino. 351 —  *  M ÈRON AS (AMARI.) —  F IN E S T R A  D ELLA  

CH IESA  D I S . M A RIA . (618).

rina dei Ss. Dieci (Nuovo) (Collez. fotogr. n. 839); 
S. Maria Ghorghoepìkoos presso Monòkhoro della Ma
rina (Nuovo); Ss. Apostoli di Paljàm a  (Nuovo); 
chiesa anonima ad Episliopì (Belvedere).

(3) Si veda ad esempio quello di S. Giovanni Bat
tista al castello di Sfachià, lavorato a dentelli, punte, 
cordoni, catene ; e di S. Maria dei Barozzi presso Ar- 
ghjirùpolis (Retimo) (Tavola 6), traforato a trifogli.
— Ornate con teste sono le due chiavi d'arco delle 
chiese di S. Maria e S. Giovanni Grisostomo a Lu- 
tràkji (Canea); con un angelo quella di S. Croce a 
Murnjès (Canea).

(*) Si può vedere S. Nicolò di Ghjèna (Amari) ;


